
BEATO  

PACIFICO RAMATI  

DA CERANO, 

SACERDOTE 
6 settembre 

 
 
Pacifico Ramati nacque circa il 1424 a Cerano (Novara). 
Adottò la regola francescana, avendo aderito da giovane 
all’Ordine dei Frati Minori Osservanti, nel convento di San 
Nazaro della Costa in Novara e si laureò in diritto a Parigi. 
Religioso minorita della Provincia lombarda quivi operò con 
zelo quale predicatore al popolo, formatore della gioventù, ri-
formatore del clero e propagatore dell’Osservanza. Nella tra-
dizione francescana delle “somme di confessione” compose nel 
1473 e diffuse tra il clero la Summula de pacifica conscientia, 
pubblicata in diciassette edizioni. Per mandato di Sisto IV nel 
1481 fu inviato nunzio della crociata in Sardegna, ove, a Sas-
sari, nel convento di San Pietro in Silki, morì tra il 4 e il 5 
giugno 1482. Fu beatificato il 7 luglio 1745 da Benedetto 
XIV. Le reliquie sono venerate a Cerano fin dal tempo della 
sua morte. [Memoria liturgica ufficiale: 8 giugno]. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                              Sal 16 (15), 5-6 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 
la mia eredità è stupenda.  
 
COLLETTA 
 

O Padre, che hai dato al beato Pacifico da Cerano 
la grazia di seguire sino in fondo Cristo povero e umile, 
concedi anche a noi di vivere fedelmente la nostra vocazione, 
per giungere alla perfetta carità 
che ci hai proposto nel tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE 
 

O Padre misericordioso, che nel beato Pacifico 
hai impresso l’immagine dell’uomo nuovo, 
creato nella giustizia e nella santità, 
concedi anche a noi di rinnovarci nello spirito, 
per essere degni di offrirti il sacrificio di lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                             Cfr. Mt 19, 28-29 
 

In verità io vi dico: voi, che mi avete seguito 
e avete lasciato tutto, riceverete cento volte tanto 
e avrete in eredità la vita eterna.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio onnipotente, 
che in questi sacramenti 
ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa’ che, sull’esempio del beato Pacifico, 
impariamo a cercare te sopra ogni cosa, 
per portare in noi 
l’impronta del Cristo crocifisso e risorto, 
che, con te e lo Spirito Santo, 
vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


